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Verbale del Senato Accademico dell'Università degli Studi di Napoli  

“Parthenope”  

seduta straordinaria del 30 gennaio 2017 

 

 Il  giorno 30 gennaio 2017, alle ore 12.15, si è riunito, d’urgenza, in seduta 

straordinaria, presso l’Aula Consiliare, il  Senato Accademico dell 'Università 

degli Studi di Napoli “Parthenope”, regolarmente convocato, con nota prot.  n. 

5.062/O.C. del 25.01.2017 per procedere all’esame degli argomenti iscritt i  al 

seguente 

 

O.d.G.: 

 

OMISSIS 

 

4. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER LE SCUOLE 

INTERDIPARTIMENTALI; 

 

OMISSIS  

 

 Risultano presenti oltre al Rettore, Prof. Alberto Carotenuto, Presidente, al 

Direttore Generale, Dott. Mauro Rocco, Segretario: Prof. Vito Pascazio, Prof. 

Riccardo Marselli,  Prof. Ugo Grassi, Prof. Andrea Soricelli,  Prof.ssa Maria  

Rosaria Carillo,  Prof. Giorgio Budillon,  Prof.ssa Giuliana Valerio, Prof.ssa 

Elisabetta Marzano, Prof. Salvatore Aceto di Capriglia, Prof.ssa Adele 

Parmentola, Prof. Raffaele Fiorentino, Dott. Paolo Mazzocchi, Dott.ssa Filomena 

Mazzeo, Sig. Pasquale Ziello, Dott.ssa Angelina Cirillo, Sig. Manuel Melandri, 

Dott. Andrea D’Angelo.  
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Sono assenti giustificati: il  Prof. Antonio Garofalo , il  Prof. Raffaele 

Santamaria e il  Prof. Federico Alvino, Pro-Rettore Vicario. 

È assente il Prof. Francesco Calza. 

Partecipa all’adunanza ,  in qualità di Pro-Rettore delegato agli Affari 

Giuridici e Istituzionali di Ateneo, la Prof.ssa Anna Papa.  

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza per la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta.  

 

OMISSIS 

 

P.N.4) all 'O.d.G.: REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER LE SCUOLE 

INTERDIPARTIMENTALI.  

 

Il  Presidente sottopone al Senato Accademico  la presente relazione redatta a 

cura dell’Ufficio Affari Generali:  

Come è noto, la Legge 240/2010 recante “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonchè 

delega al Governo per incentivare la qualità e l 'efficienza del sistema 

universitario” prevede all’articolo 2 comma 2 lettera c) la possibilità di istituire 

tra più dipartimenti, raggruppat i in relazione  a criteri di  affinità disciplinare, 

strutture  di  raccordo, comunque, denominate,   con funzioni  i  coordinamento e 

razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o  

soppressione  di  corsi  di studio, e di gestione dei servizi comuni.  

A seguito di attente valutazione espresse dai Dipartimenti di Economia e 

Giurisprudenza, ed in particolare in vista della razionalizzazione dell’offerta 

didattica di questi ultimi  prevista per l’a.a. 2017/2018, ed in ossequ io a quanto 

predisposto nel Piano strategico di ateneo e nella programmazione triennale, si 
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propone al presente Consesso di dare parere favorevole alla richiesta che il 

Consiglio di Amministrazione ha formulato ai Dipartimenti di Studi Aziendali e 

Economici, di Studi Aziendali e Quantitativi, di Studi Economici e Giuridici e al 

Dipartimenti di Giurisprudenza di formalizzare l’adesione alla costituenda scuola, 

indicandone il nome e i corsi di studio che verranno affidati alla stessa.  

Inoltre, al fine di regolare il funzionamento della costituenda Scuola e di 

altre eventuali altre, il  Prorettore agli Affari Giuridici e Istituzionali ha elaborato, 

di concerto con il Rettore e con codesto Ufficio, un Regolamento che si sottopone 

ora all’attenzione del Consesso per la sua approvazione; contestualmente si 

chiede di approvare l’abrogazione degli  artt.  101-105 del Regolamento Generale 

data la loro sopravvenuta incompatibilità con il nuovo Statuto che in tema di 

Scuole interdipartimentali ha innovato rispetto allo Sta tuto previgente. Ciò ha 

comportato, a cascata, una inapplicabilità dei corrispondenti articoli del 

Regolamento generale, del quale si è appena avviato il lavoro di riscrittura del 

testo, che verrà appena possibile portato all’attenzione degli Organi  Collegiali. 

L’abrogazione degli ar ticoli 101-105 del Regolamento Generale non produce 

peraltro alcuna lacuna nella normativa di Ateneo, in quanto il regolamento, sul 

quale oggi si chiede al Consiglio di amministrazione di dare parere, disciplina in 

modo sostitut ivo gli aspetti relativi all’elezione del Presidente della Scuola e alla 

scelta dei componenti del Consiglio della stessa, in ossequio a quanto previsto 

dallo Statuto.  

 

 

Università degli Studi di Napoli  

“Parthenope”  
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REGOLAMENTO DI DISCIP LINA DELLE SCUOLE INTERDIPARTIMENTALI  

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “PARTHENOPE”  

 

Articolo 1 

Oggetto 

 

1. Il presente regolamento disciplina l’attivazione, i compiti e il funzionamento delle Scuole 

interdipartimentali di Ateneo, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto, dal 

Regolamento generale e dal Regolamento didattico di Ateneo. 

 

Art. 2 

Scuola interdipartimentale  

 

1. Ciascuna Scuola interdipartimentale (d’ora in poi Scuola) si propone di offrire agli studenti dei 

corsi di studio, che presentino una significativa affinità disciplinare, una interfaccia comune che 

li faccia sentire parte di un sistema formativo coordinato e unitario; si propone, altresì, di creare 

un ambito di fattiva collaborazione tra i professori e ricercatori, appartenenti alle diverse aree 

culturali presenti nell’articolazione dei corsi di studio, che sono coinvolti in una complessiva 

offerta formativa, riconoscendone l’essenziale apporto e l’importanza nella formazione degli 

studenti. 

2. La Scuola svolge, in conformità alle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari, le 

funzioni di coordinamento e razionalizzazione dell’attività didattica, compresa la proposta di 

attivazione o soppressione di Corsi di laurea, ad essa attribuita dai Dipartimenti afferenti, nonché 

la gestione dei servizi comuni.  

3. La Scuola ha, altresì, il compito di presentare all’esterno un’immagine unitaria e di pari dignità 

dei percorsi formativi che gestisce. 

4. La Scuola ha autonomia gestionale e amministrativa nelle forme e nei limiti previsti dalla legge, 

dallo Statuto, dal Regolamento generale, dal presente Regolamento e dal Regolamento di 

amministrazione, finanza e contabilità di Ateneo. 

 

Art. 3 

Afferenza dei Dipartimenti  alla Scuola  

 

1. All’atto di costituzione di una Scuola, i Dipartimenti afferenti vengono indicati in allegato alla 

delibera stessa (Allegato 1). Eventuali modifiche dell’allegato non comportano disattivazione 

della Scuola.  

2. Il procedimento di attivazione di una Scuola interdipartimentale può prendere avvio dalla 

proposta di uno, o più, Dipartimenti o del Consiglio di amministrazione, ai sensi di quanto 

previsto rispettivamente dall’art. 32 comma 1 e 2 e comma 7 dello Statuto di Ateneo. 

3. L’iniziativa, deliberata dal/dai Consiglio/i di Dipartimento a maggioranza assoluta, deve 

contenere l’indicazione della denominazione della Scuola e dei corsi di studio che si intendono 

attribuire all’attività di coordinamento e razionalizzazione nonché di gestione dei servizi comuni 

della Scuola. In presenza di corsi interdipartimentali, la proposta può essere formulata da uno 

qualsiasi dei Dipartimenti coinvolti. 
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4. La proposta di attivazione della Scuola, qualora venga deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, deve indicare i corsi di studio che si 

propone ai Dipartimenti di affidare alla gestione della Scuola. 

5. Della proposta di attivazione della Scuola, formulata da un Dipartimento o dal Consiglio di 

amministrazione, viene data notizia dal Rettore ai Dipartimenti che presentano criteri di affinità 

disciplinare dell’offerta formativa. 

6. Entro 30 giorni da tale comunicazione, i Dipartimenti, che intendano concorrere all’attivazione 

della Scuola, deliberano a maggioranza assoluta l’adesione o meno alla proposta, indicando in 

caso affermativo i corsi che intendono affidare alla gestione della stessa. In caso di corsi 

interdipartimentali, il Dipartimento è chiamato a deliberare solo l’adesione. 

7. La Scuola è istituita con decreto rettorale sulla base della delibera del Consiglio di 

amministrazione, assunta previo parere del Senato accademico, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e dallo Statuto. In allegato al decreto di attivazione vengono indicati i 

settori scientifico disciplinari presenti nell’offerta didattica affidata alla Scuola (Allegato 2). La 

successiva modifica dell’Allegato, approvata dal Consiglio della Scuola su proposta di uno o più 

Dipartimenti afferenti, non comporta modificazione del decreto di costituzione della Scuola 

stessa. 

8. Qualora un Dipartimento intenda aderire ad una Scuola interdipartimentale già attivata, ne fa 

richiesta alla Scuola, che ne informa i Dipartimenti afferenti, indicando i corsi di studio che 

intende attribuire e le unità di personale tecnico-amministrativo che intende coinvolgere. Su tale 

richiesta i Dipartimenti presenti nella Scuola esprimono parere vincolante. Qualora questi ultimi 

siano divergenti, sulla richiesta di adesione decide il Consiglio di Amministrazione, previo parere 

del Senato Accademico.  

9. Un Dipartimento afferente ad una Scuola può, con delibera del Consiglio di Dipartimento 

adottata a maggioranza assoluta, chiedere al Consiglio di amministrazione di distaccarsi dalla 

stessa. Su tale richiesta gli altri dipartimenti afferenti alla Scuola sono chiamati ad esprimere un 

parere. Nel deliberare l’uscita del Dipartimento dalla Scuola, il Consiglio di amministrazione, 

previo parere del Senato accademico, provvede ad assegnare al Dipartimento uscente i corsi di 

studio dei quali quest’ultimo sia in grado di garantire il rispetto dei requisiti di sostenibilità 

definiti dall’Anvur e dagli organi di governo dell’Ateneo. Il Consiglio di amministrazione può, 

altresì, procedere ad una riassegnazione dei corsi di studio tra i Dipartimenti afferenti alla 

Scuola. 

 

 

Art. 4 

Corsi  di  Studio coordinati  dalla Scuola  

 

1. La Scuola gestisce i servizi comuni e coordina e razionalizza i corsi di studio, che vengono 

indicati in allegato alla delibera di costituzione adottata dal Consiglio di amministrazione 

(Allegato 3). Eventuali modifiche dell’allegato, deliberate dal Consiglio di amministrazione 

previo parere del Senato accademico, non incidono sulla delibera di costituzione della Scuola. 

2. Nel caso di corsi di studio che abbiano carattere interateneo, il loro coordinamento e la loro 

razionalizzazione nonché la gestione dei servizi comuni sono deliberati dal Consiglio della 

Scuola, qualora nella convenzione tra gli Atenei, istitutiva del corso, ciò sia previsto.  
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Art. 5 

Competenze della Scuola  

 

1. La Scuola svolge i compiti di promozione, coordinamento e razionalizzazione dei corsi di studio 

nonché di gestione dei servizi comuni definiti nel presente regolamento.  

2. Esercita, altresì, ogni altro compito ad essa delegato dai Dipartimenti afferenti o comunque 

attribuitole dallo Statuto o dai Regolamenti di Ateneo. 

3. La Scuola è sede amministrativa dei corsi di studio ad essa afferenti al fine del rilascio del titolo 

di studio. 

 

 

Art. 6 

Compiti  di  promozione e coordinamento  

 

1. La Scuola propone ai Dipartimenti afferenti: 

 

a. l’articolazione complessiva dell’offerta formativa dei corsi di studio ad essa affidati, coordinando 

quanto predisposto dai Consigli di corso di studio, individuando, nel rispetto della normativa in 

materia, anche il numero dei contingenti sostenibili dei diversi corsi di studio, in base alle risorse 

di docenza disponibili e alla programmazione triennale di Ateneo. In presenza di corsi di studio 

interdipartimentali la proposta viene inviata a tutti i Dipartimenti interessati; 

b. le afferenze dei professori e dei ricercatori ai Consigli di Corso di studio affidati alla Scuola al 

fine di garantire la qualità e la sostenibilità degli stessi;  

c. l'attivazione di collaborazioni per il supporto alle attività didattiche; 

d. la stipula di convenzioni o accordi di natura didattica con scuole, enti e istituzioni, italiani o 

stranieri, nel rispetto della normativa in vigore e delle disposizioni dei competenti organi. 

 

2. La Scuola promuove e coordina: 

 

a. le iniziative di valorizzazione dei corsi di studio ad essa affidati, di concerto con i 

Coordinatori dei corsi stessi; 

b. i rapporti con gli ordini professionali e con il mondo imprenditoriale, in sinergia con i 

Direttori di dipartimento e con il delegato del Rettore; 

c. le attività didattiche dei Corsi di studio ad essa affidati, sovraintendendo alla razionale 

gestione dell’offerta formativa ed alla tutela della qualità della didattica, in 

collaborazione con il Nucleo di Valutazione e con il Presidio di Qualità della didattica;  

d. le attività di tirocinio, di orientamento, di placement e di internazionalizzazione 

(Erasmus, double degree, visiting professor, ecc) dei corsi di studio ad essa affidati. 

 

3. La Scuola, altresì: 

 

a. coordina e collabora alla compilazione delle schede SUA previste dalla vigente 

normativa; 
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b. favorisce la condivisione dei Rapporti di riesame e delle relazioni delle 

Commissioni paritetiche al fine dell’elaborazione di comuni best practises; 

 

4. I compiti di cui al presente articolo vengono svolti dalla Scuola mediante proposte e pareri 

indirizzati ai Dipartimenti; delle proposte i Dipartimenti debbono dar conto nelle loro 

conseguenti delibere. I pareri debbono essere, altresì, inviati ai Dipartimenti e al Rettore per 

l’inoltro agli organi di Ateneo competenti. 

 

 

Art. 7 

Compiti  di  razionalizzazione  

1. La Scuola: 

 

a. attribuisce i carichi didattici ai professori e ricercatori dei Dipartimenti afferenti che non 

assolvono, o assolvono solo in parte, tale carico all’interno del proprio Dipartimento;  

b. procede, una volta definita l’attribuzione complessiva dei carichi didattici e acquisiti i 

prospetti degli affidamenti interni dei singoli Dipartimenti, agli affidamenti degli 

insegnamenti non coperti;  

c. elabora, su proposta dei Dipartimenti afferenti, il prospetto dei conferimenti a 

docenti esterni di contratti per attività di insegnamento ed attività didattiche 

integrative, sulla base di criteri ispirati al soddisfacimento dei fabbisogni di 

docenza, al rispetto dei requisiti per l’accreditamento, alla gestione ottimale delle 

risorse;  

d. verifica che la complessiva attribuzione dei carichi didattici ai professori e 

ricercatori dei Dipartimenti afferenti alla Scuola soddisfi i requisiti di qualità, 

definiti dal Presidio; 

e. assicura il rispetto dell’aliquota di didattica sostenibile (DID) attribuita alla Scuola dal 

Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato accademico; 

f. propone ai Dipartimenti afferenti l’attivazione e la disattivazione di insegnamenti; 

g. propone agli organi collegiali di Ateneo, sentiti di Dipartimenti, il budget per la 

copertura degli affidamenti interni e dei contratti per gli insegnamenti dei corsi di laurea 

affidati alla Scuola e relaziona a consuntivo sul suo utilizzo; 

h. svolge una attività di monitoraggio e di analisi della programmazione didattica 

nell’ambito del sistema della Qualità, da svolgersi in stretta correlazione con le funzioni 

del Nucleo di valutazione e del Presidio di Qualità; 

i. redige annualmente, sulla base delle risultanze fornite dai Consigli dei corsi di studio ad 

essa affidati, una relazione sul raggiungimento degli obiettivi di didattica da trasmettere 

ai Dipartimenti afferenti, al Nucleo di valutazione e al Presidio di Qualità per le relative 

determinazioni; 

j. esprime parere obbligatorio ma non vincolante agli Organi di Ateneo in merito al 

documento di programmazione annuale e triennale del personale docente. Può altresì 

prospettare ai Dipartimenti l’inserimento nella propria proposta di programmazione di 

posti di professore e ricercatore; 
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k. esprime parere al Consiglio di amministrazione, su iniziativa dei Dipartimenti 

direttamente interessati, circa l’attivazione o la soppressione di corsi di studio ad essa 

affidati;  

l. formula al Senato accademico proposte e pareri in ordine al Regolamento Didattico di 

Ateneo riguardante i corsi di studio ad essa affidati. 

 

2. Le delibere adottate dalla Scuola nell’esercizio dei compiti di razionalizzazione vengono inviate a 

tutti i Dipartimenti afferenti e al Rettore, o suo delegato, per le conseguenti determinazioni o per 

il conseguente inoltro agli organi di competenza. 

 

 

Art. 8 

Gestione dei servizi  comuni  

 

1. La Scuola: 

 

a) predispone i bandi e procede alla assegnazione, sentito il Dipartimento interessato, dei 

contratti a titolo oneroso e a titolo gratuito, relativi ai corsi di studio ad essa affidati; 

b) stabilisce il calendario dell’attività didattica e dispone e regolamenta le eventuali 

sospensioni straordinarie della stessa;  

c) programma e organizza le sedute di laurea, nominando le relative commissioni; 

d) organizza le sessioni di esami; 

e) definisce le modalità di utilizzo da parte dei corsi di studio dei locali destinati all’attività 

didattica (orario lezioni, esami, lauree, eventi);  

f) approva, su proposta dei Consigli dei corsi di studio, i piani di studio individuali 

presentati degli studenti; 

g) delibera sulle carriere degli studenti; 

h) cura l’organizzazione delle attività didattiche extra-curricolari;  

i) organizza le attività di orientamento, coordina e verifica le conoscenze di base per 

l’accesso ai corsi di studio ad essa affidati; 

j) organizza i precorsi; 

k) gestisce il servizio bibliotecario integrato dei Dipartimenti afferenti; 

l) propone alla Ripartizione competente, in collaborazione con i Dipartimenti interessati, gli 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali destinati alla didattica. 

 

2. Le delibere adottate dalla Scuola, nell’esercizio dei compiti di gestione dei servizi comuni, hanno 

natura dispositiva e sono immediatamente esecutive. 

 

 

Art. 9 

Organi della Scuola 

 

1.  Sono organi della Scuola:  

 

a) i l  Presidente;  
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b) i l  Consiglio.  

 

2.  I l  Presidente è eletto dal Consiglio tra i  professori  di  prima fascia a tempo pieno in 

servizio in uno dei Dipartimenti  afferenti  alla Scuola. Dura in carica tre anni e può 

essere rieletto consecutivamente una sola volta. Le modalità di  elezione del  Presidente 

sono stabil i te dal Regolamento Generale di  Ateneo.  

3. I l  Consiglio è composto dai Direttori  dei  Dipartimenti  afferenti  e dai Coordinatori  

dei Consigli  di  Corso di  studio att ivi .  E’ alt resì  composto da un professore ordinario, 

un professore associato e un ricercatore designati  da ciascun Consiglio di  

Dipartimento, tra i  propri  componenti  in regime di tempo pieno che assicurino una 

permanenza in servizio almeno pari  alla durata della cari ca. La designazione di  

ciascuna componente (degli  ordinari ,  degli  associati  e dei  ricercatori) viene proposta, 

o in assenza di  unanimità, viene votata dalla fascia corrispondente e fatta propria con 

delibera del  Consiglio di  Dipartimento.  

4.  La componente  designata non può essere superiore al  dieci  per cento dei  componenti  

dei  Dipartimenti  afferenti .  Qualora tale l imite venga superato si  procede ad una 

riduzione del  numero dei rappresentanti  designati  da ciascun Dipartimento, partendo 

da quello con i l  minor numero di  professori  e ricercatori  afferenti .  Qualora un 

Dipartimento conferisca solo una parte dei  propri  corsi  di  studio, la propria 

componente nel  Consiglio della Scuola è l imitata al  Direttore e ai  Coordinatori  dei  

corsi  di  studio interessati .   

5.  I  componenti  designati  del  Consiglio durano in carica tre anni e sono 

consecutivamente ridesignabili  una sola volta.  

6.  Le designazioni,  da parte dei  Consigli  di  Dipartimento, della componente docente 

nel  Consiglio della Scuola, debbono prevedere una riserv a per i  settori  disciplinari  dei  

professori  e ricercatori  afferenti  al  Dipartimento che non siano già rappresentati  dal 

Direttore o dai Coordinatori  dei  corsi  di  studio.  

7.  Del Consiglio fa parte anche una rappresentanza degli  studenti ,  pari  al  15% dei 

professori  e ricercatori  presenti  nel  consesso, designati  dal Consiglio degli  Studenti  

tra i  componenti  dei  Consigli  dei  Corsi  di  studio afferenti  alla Scuola. Tale 

designazione deve garantire una equa rappresentanza dei corsi  di  studio triennale, 

magistrale e a ciclo unico.  

 

 

Art. 10 

Presidente 

 

1. II  Presidente rappresenta la Scuola e coordina, convoca e presiede le riunioni 

del  Consiglio, assicurando, per quanto di  competenza, l 'esecuzione delle 

delibere adottate.  Svolge, altresì ,  un ruolo di  raccordo con i l  Rettore, o con un 

suo delegato, i l  Senato Accademico ed i l  Consiglio di  Amministrazione.  

2. Il  Presidente svolge le funzioni previste dalle norme di legge, statutarie e 

regolamentari .  In particolare:  

 

a.  si  avvale del  personale tecnico-amministrativo assegnato a lla Scuola secondo le 

norme vigenti  e le disposizioni di  Ateneo;  
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b.  elabora un piano organico, delle esigenze di  personale tecnico -amministrativo 

della Scuola da presentare al  Direttore generale e a l  Consiglio di  

amministrazione;  

c.  è responsabile dell ' informazione a studenti ,  docenti  e personale, di  quanto 

deliberato dalla Scuola, anche con la collaborazione dei  Co ordinatori  dei  corsi  

di  studio;  

d.  collabora con le segreterie dei  singoli  Dipartimenti ,  al  f ine del  miglioramento 

dei  servizi  resi  agli  studenti;  

e.  provvede a rendere esecutive tutte le delibere relative ai  servizi  comuni;  

f .  elabora un piano organico, di  concerto con l’uff icio tecnico di  Ateneo, di  

proposte relative alla manutenzione straordinaria e ordinaria degli  immobili  e 

delle attrezzature nell 'ambito de lle risorse che saranno a tal  f ine previste,  in 

sede di  bilancio, relativamente ag li  spazi  assegnati  alla Scuola;  

g.  vigila, anche in collaborazione con i  Coordinatori  dei  corsi  di  laurea e con i  

Direttori  di  Dipartimento, sul  corretto svolgimento delle att iv i tà didatt iche;  

h.  redige annualmente la relazione sul  raggiungimento degli  obiett ivi  didatt ici  

f issati  dal Senato accademico, da presen tare al  Consiglio della Scuola;  

i .  promuove collaborazioni e convenzioni att inenti  alle att ivi tà di  pertinenza con 

soggett i  sia pubblici  che privati .  

 

3.  Il  Presidente nomina un Vice-Presidente Vicario, scelto tra i  professori  di  ruolo di  

prima fascia a tempo pieno del Consiglio. In caso d’impedimento o assenza temporanea 

del Presidente, le funzioni sono esercitate dal Vice -Presidente Vicario.  

4.  Al Presidente viene corrisposta una indennità per lo svolgimento delle funzioni 

attribuite al  medesimo, nella misura determinata dal Consiglio di  Amministrazione.  

5.  Il  Consiglio può delegare al  Presidente ulteriori  proprie specif iche funzioni.  

 

 

Art. 11 

Consiglio della Scuola  

 

1.  Il  Consiglio esercita tutte le funzioni della Scuola che non siano espressamente 

attribuite al  Presidente dallo Statuto, dal presente o da altri  regolamenti  di  

Ateneo. 

2.  Il  Consiglio si  riunisce di  regola una volta al  mese, s econdo un calendario 

predisposto dal Presidente due volte l’anno, tenendo conto della 

programmazione delle sedute ordinarie degli  Organi collegiali  di  Ateneo. I l  

Consiglio può altresì  riunirsi  in seduta straordinaria qualora debba elaborare 

una proposta o rendere un parere urgente.  

3.  Il  Consiglio è convocato dal Presidente, anche su richiesta di  almeno un terzo 

dei  suoi componenti .  L'ordine del  giorno delle riunioni deve essere portato a 

conoscenza dei componenti  almeno cinque giorni prima della seduta; in ca so di  

urgenza tale termine può essere ridotto a due giorni.  

4.  Ai lavori  della Scuola partecipa, senza diri t to di  voto, i l  Capoufficio, o persona 

da lui  delegata, dell’Ufficio Scuola, con funzioni di  segretario verbalizzante. Su 

invito del  Presidente, possono  intervenire alle sedute del  Consiglio, con 
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funzione consult iva, soggett i ,  interni ed esterni,  esperti  su questioni sulle quali  

i l  Consiglio è chiamato a deliberare.  

5.  Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei 

componenti  aventi  diri t to al  voto, calcolati  per testa, diminuito del  numero degli  

assenti  giusti f icati .  Per la validità della seduta è comunque necessario un 

numero di  presenti  almeno pari  ad 1/3 arrotondato all’intero superiore del  

numero degli  aventi  diri t to.   

6.  Per la giusti f icazione dell’assenza si  adottano gli  stessi  cri teri  previst i  dai 

regolamenti  di  funzionamento del  Senato accademico e del  Consiglio di  

amministrazione dell’Ateneo.  

7.  Ad eccezione dei  Direttori  di  Dipartimento e dei  Coordinatori  dei  corsi  di  

studio,  i  componenti ,  che non partecipino ai  lavori  del  Consiglio per tre volte 

consecutive, senza giusti f icato motivo, decadono dall’incarico.  

8.  Le delibere vengono adottate con i l  voto favorevole della maggioranza dei voti  

esprimibil i;  in caso di  parità di  voti  prevale i l  voto del  Presidente.  

9.  I  Coordinatori  dei  corsi  di  studio esprimono tanti  voti  quanti  sono i  corsi  di  

studio che coordinano. I l  Coordinatore di  un corso di  laurea a ciclo unico 

esprime due voti .   

10.  Qualora uno dei componenti  designati  si  dimetta, de cada, cessi  di  far parte della 

Scuola o sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte del  

Consiglio, i l  Consiglio di  Dipartimento interessato pr ovvede entro 30 giorni ad 

una nuova designazione. II  mandato del  nuovo membro scade con quell o degli  

altri  componenti  elett ivi .  

11.  Il  Consiglio si  riunisce in seduta ristretta:  

 

a.  al Presidente, ai  Direttori  di  Dipartimento e ai  professori  ordinari  

quando deve adottare i l  parere sulla programmazione di  professori  e 

ricercatori;  

b.  al Presidente, ai  Direttori  di  Dipartimento e alla componente designata 

quando deve deliberare sulla proposta di  att ivazione e soppressione di  un 

corso di  studio.  

 

12.  In tutt i  gli  altri  casi  i l  Consiglio si  riunisce in composizione ordinaria.  

12.  Il  Consiglio si  avvale, per effet tuare l e istruttorie delle pratiche da portare 

all’attenzione del  Consiglio, dell’att ivi tà di  una Giunta, composta dai Direttori  

di Dipartimento e dai  professori  ordinari  designati  a far parte del  Consiglio in 

rappresentanza di  ciascun Dipartimento.  

13.  Il  Consiglio  può altresì  ist i tuire commissioni temporanee o permanenti  con 

compiti  istruttori  o di  approfondimento di  compiti  aff idati  alla Scuola. Le 

modalità di  costi tuzione e i  compiti  da aff idare a queste Commissioni vengono di 

volta in volta deliberati  dal Consig lio.  

 

 

Art. 12 

Ufficio Scuola 
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1. La Scuola di  avvale, per la gestione e i l  coordinamento amministrativo dei  corsi  

di  studio, di  un Ufficio di  supporto alla didatt ica, con compiti  di  diretta 

collaborazione con i l  Presidente.  

2. Le dotazioni,  di  personale e f inan ziaria, dell’Ufficio sono definite dal Consiglio 

di amministrazione, su proposta del  Direttore Generale. Nella medesima 

delibera sono definit i  i  compiti  e i  rapporti  dell’Ufficio con i  Dipartimenti  e 

con gli  Uffici  dell’Amministrazione centrale.  

 

 

Art. 13 

Disposizioni transitorie  

 

1.  In sede di  prima costi tuzione degli  organi della Scuola, i  Dipartimenti  afferenti  

provvedono alla designazione della componente docente al  massimo entro cinque 

gg. dalla data del  decreto di  costi tuzione della Scuola.  

2.  Entro dieci  giorni dal decreto rettorale di  costi tuzione della Scuola, i l  Decano 

del Consiglio della Scuola provvede alla convocazione dello stesso per 

l’elezione del  Presidente, sulla base di  dichiarazioni di  disponibil i tà ad 

assumere tale carica fatte pervenire al  Re ttore da professori  di  prima fascia a 

tempo pieno dei Dipartimenti  afferenti .  Risulta eletto chi ott iene la maggioranza 

assoluta dei  voti  espressi .  

3.  Il  Presidente, proclamato eletto dal Decano, è nominato con Decreto Rettorale.  

 

 

Art. 14 

Disposizioni finali  e entrata in vigore  

 

1. Il presente Regolamento è approvato dal Senato accademico, previo parere favorevole del 

Consiglio di amministrazione, ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 

all’Albo di Ateneo. 

2. Modifiche al regolamento possono essere proposte dal Rettore e dal Consiglio di una scuola. 

3. Le modifiche proposte dal Consiglio di una Scuola, anche su proposta di uno o più Dipartimenti 

afferenti, debbono essere approvate a maggioranza dei due terzi degli aventi diritto al voto, e 

presentate al Rettore per essere portate all’attenzione degli Organi collegiali per l’approvazione, 

secondo la procedura prevista dallo Statuto e dal comma 1 del presente articolo. 

 

– Il Presidente,  terminata l’illustrazione del punto suddetto invita la prof.ssa 

Papa ,  in qualità di Pro-Rettore delegato agli Affari Giuridici ed Istituzionali, 

a voler render i chiarimenti del caso anche alla luce del fatto la stessa, nella 

sua carica istituzionale, è stata, di fatto, coinvolta nell’elaborazione del 

predetto Regolamento. 
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– La prof.ssa Papa ,  in qualità di Pro-Rettore delegato agli Affari Giuridici ed 

Istituzionali, accede alla richiesta del Presidente  e fa rilevare che in sede di 

parere il Consiglio di Amministrazione ,  nella seduta poc’anzi conclusa,  ha 

approvato una integrazione al l’art. 13  “Disposizioni transitorie”  

all’originario Regolamento de qua mediante l’introduzione del seguente 

comma 4. “In sede di prima applicazione, il  presente regolamento si applica 

solo alle Scuole di area economico-giuridica. In presenza di iniziative di 

attivazione di Scuole nell’area di Scienze e Ingegneria, i  Dipartimenti 

interessati potranno proporre al Rettore proposte di modifiche al presente 

Regolamento, nei limiti di quanto disposto in materia di Scuole dallo Statuto 

e dal Regolamento generale”.  

– Il Senato Accademico ,  tenuto conto del parere favorevole reso sulla 

fattispecie da parte del Consiglio di Amministrazione, seduta stante, approva 

la proposta della prof.ssa Papa  concernente l’integrazione di detto 

Regolamento con l’introduzione  all’art. 13  “Disposizioni transitorie”  del 

seguente comma 4. “In sede di prima applicazione, il  presente regolamento 

si applica solo alle Scuole di area economico -giuridica. In presenza di 

iniziative di attivazione di Scuole nell’area di Scienze e Ingegne ria, i  

Dipartimenti interessati potranno proporre al Rettore proposte di modifiche 

al presente Regolamento, nei limiti di quanto disposto in materia di Scuole 

dallo Statuto e dal Regolamento generale”.  

– Riferisce, altresì ,  che l’Università sta procedendo al l’approvazione di un 

Regolamento, ossia quello relativo al la Disciplina delle Scuole 

Interdipartimentali che dovrebbe, nella normalità dei casi , esser approvato 

solo dopo l’approvazione del nuovo Regolamento Generale di Ateneo; fatto 

questo che ha indotto,  alla luce del cambio di procedura operata da parte 

dell’Ateneo, all’abrogazione di alcuni articoli del Regolamento Generale  di 
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Ateneo che risultano del tutto incompatibili con il Regolamento di Disciplina 

delle Scuole Interdipartimentali.  

– Ad ulteriore chiarimento di quanto già sopra riferito dalla prof.ssa Papa  i l  

Presidente  fa rilevare che la non consona procedura adottata da parte 

dell’Ateneo è dovuta al fatto che vi sono delle impellenti scadenze 

relativamente all’offerta formativa; infatti,  entro il 24  febbraio p.v. si dovrà 

provvedere alla chiusura della proposta di offerta formativa dell’Università 

con la sua conseguente immissione in banca dati ministeriale ; sempre a tal 

riguardo fa, altresì, rilevare che i principi generali e di funziomanto, così 

come previsti in detto Regolamento disciplinante le Scuole, saranno, in un 

secondo momento, recepiti dal nuovo testo di Regolamento Generale . 

– Fa rilevare, inoltre,  che il predetto testo Regolamentare nell’esser  stato 

fortemente condiviso dall’Area Economica Giuridica, al momento,  non ha 

visto il coinvolgimento per la stesura dello stesso del l’Area Scientifica ed 

Ingegneristica di Ateneo anche in considerazione del fatto che vi è l’assenza, 

momentanea, di uno dei principali attori in campo, ossia il  Direttore di 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie e che, quindi, il  coinvolgimento di tale 

Area si avrà solo dopo l’inaugurazione dell’a.a. 2017/2018 –  18.02.2017 –  e, 

solo allora, si potrà procedere con la valutazione di una proposta organica 

promanante da parte della predetta Area Scientifica Disciplinare . 

– Interviene il prof. Grassi  il  quale riferisce di nutrire non poche perplessità in 

ordine all’attuale formulazione del comma 3, art. 9 del testo Regolamentare 

in parola e, in particolare, egli ritiene che la prevista votazione per fasce dei 

componenti  del Consiglio della Scuola Interdipartimentale non sia coerente 

con il ruolo di rappresentanza.  

– Il Presidente  riferisce che tale scelta è stata operata in coerenza con quanto 

avviene analogamente per le rappresentanze  degli altri OO.GG. di Ateneo.  
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– Prende la parola i l  prof. Marselli  il  quale, nel condividere, appieno, la ratio 

di quanto innanzi riferito dal prof. Grassi ,  chiede anche egli la 

riformulazione di tale comma.  

– Su tale tematica ne scaturisce un ampio ed approf ondito dibattito al termine 

del quale, in considerazione di quanto sopra emerso , emerge la necessità di 

dover introdurre delle specificazioni al testo Regolamentare de quo sul quale, 

peraltro, il  Consiglio di Amministrazione,  nella propria seduta poc’anzi 

terminata,  ha espresso parere favorevole, onde rendere il predetto testo più 

chiaro nella sua formulazione e più aderente possibile al vigente Statuto di 

Ateneo. 

– La prof.ssa Papa, pertanto, a tal fine propone la seguente riformulazione 

dell’art. 9, commi 3  e 6 e, nello specifico, il  comma 3, dell’art. 9 così come 

segue: “Il  Consiglio è composto dai Direttori  dei  Dipartimenti  afferenti  e dai 

Coordinatori  dei  Consigli  di  Corso di  studio att ivi .  E’ altresì  composto da un 

professore ordinario, un professore ass ociato e un ricercatore designati  da 

ciascun Consiglio di  Dipartimento, tra i  propri  componenti  in regime di tempo 

pieno che assicurino una permanenza in servizio almeno pari  alla durata della 

carica. La designazione di  ciascuna componente (degli  ordinari ,  degli  associati  e 

dei  ricercatori) viene ,  su proposta del  Direttore, deliberata dal Consiglio di  

Dipartimento in composizione ristretta ai  professori  e ricercatori ” nonché di 

riformulare il comma 6, dell’art. 9 così come segue: “ Le designazioni,  da parte 

dei  Consigli  di  Dipartimento, della componente docente nel  Consiglio della 

Scuola, debbono prevedere una riserva per i  settori  disciplinari  dei  professori  e 

ricercatori  afferenti  al  Dipartimento che non siano già rappresentati  dal Direttore 

o dai Coordinatori  dei  corsi  di  studio, garantendo, altresì ,  una ampia 

rappresentanza delle Aree Scientifiche presenti  all’ interno del Dipartimento ”.  

– Il Senato Accademico ,  seduta stante, approva i succitati commi 3 e 6 

dell’art. 9 del Regolamento di Disciplina delle Scuo le Interdipartimentali, 
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così come innanzi proposti e formulati dalla prof.ssa Papa ,  Pro-Rettore 

delegato agli Affari Giuridici ed Istituzionali di Ateneo.  

– Prende la parola la dott.ssa Cirillo  la quale procede con una serie di proprie 

osservazioni su detto testo di Regolamentare. 

– La prof.ssa Papa  sulla base delle suddette osservazioni fornisce tutti i  

chiarimenti del caso.  

– Il Presidente ,  prima che il Senato si pronunzia definitivamente sul punto in 

parola, vuol rendere noto che il budget destinato alla parte cipazione alle 

spese per l’organizzazione da parte dei docenti dell’Università Parthenope 

dei convegni e/o seminari è stato, momentaneamente, destinato, fatto salvo 

un suo parziale reintegro all’atto del consuntivo delle spese occorrenti 

all’organizzazione  dell’inaugurazione dell’a.a. dell’Ateneo, che si terrà 

presso la sede di Villa Doria d’Angri a Posillipo il giorno 18 febbraio 2017. 

A tale evento, prosegue il Presidente ,  parteciperà l’On.le Ministro 

dell’Università Valeria Fedeli.  

– A questo punto, il  Presidente  chiede al Senato di volersi pronunziare in 

merito all’anzidetto testo di Regolamentare .  

 

delibera n. 3/30.01.2017  

Il Senato Accademico,  

 

–  vista la relazione redatta a cura dell’Ufficio Affari Generali sul punto iscritto 

al nr. 4) dell’O.d.G. avente ad oggetto: REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER 

LE SCUOLE INTERDIPARTIMENTALI; 

–  vista la Legge 240/2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonchè delega al 

Governo per incentivare la qualità e l 'e fficienza del sistema universitario” 

che prevede all’articolo 2, comma 2, lettera c) la possibilità di istituire tra 
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più dipartimenti, raggruppati in relazione  a criteri di  affinità disciplinare, 

strutture  di  raccordo, comunque, denominate, con funzion i di coordinamento 

e razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di 

attivazione o  soppressione  di  corsi  di studio, e di gestione dei servizi 

comuni;  

–  tenuto conto che - successivamente alle valutazioni effettuate da parte dei 

Dipartimenti dell’Area Economia e di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi di Napoli Parthenope in tal senso e, in particolar modo, avuto riguardo 

alla razionalizzazione dell’offerta didattica di detti Dipartimenti, per l’a.a. 

2017/2018 e, conseguentemente , in ossequio a quanto previsto dal Piano 

strategico dell’Ateneo e dalla programmazione triennale di Ateneo –  si è 

ritenuto necessario richiedere ai Dipartimenti di Studi Aziendali e 

Economici, di Studi Aziendali e Quantitativi, di Studi Economici e Giurid ici 

nonché al Dipartimento di Giurisprudenza di procedere con la 

formalizzazione della propria adesione alla costituenda Scuola de qua 

indicando, nello stesso tempo, la denominazione della stessa ed i relativi 

corsi di studio alla stessa afferenti;  

–  considerato che onde disciplinare il funzionamento della costituenda Scuola e 

di altre eventuali Scuole interdipartimentali, il  Pro -Rettore agli Affari 

Giuridici e Istituzionali assieme al Rettore e con il supporto dell’Ufficio 

Affari Generali ha elaborato un apposito Regolamento in tal senso;  

–  esaminato il Regolamento de quo, così come integralmente riportato in 

relazione illustrativa;  

–  considerata la sopravvenuta incompatibilità degli articoli 101 - 105 del 

Regolamento Generale di Ateneo con il vigente Statuto di Ateneo che avuto 

riguardo alle Scuole Interdipartimentali  ha introdotto innovazioni rispetto 

allo Statuto previgente comportando, nei fatti,  a cascata, una inapplicabilità 
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dei corrispondenti articoli del  succitato Regolamento del quale, peraltro,  si è 

appena avviata la rielaborazione;  

–  considerato che l ’abrogazione dei succitati articoli –  artt.  101 - 105 - del 

Regolamento Generale di Ateneo non produrrà alcun vuoto normativo, 

giacché il  Regolamento in esame disciplina in modo sostitutivo, in ossequio a 

quanto previsto dallo Statuto , tutti gli aspetti relativi all’elezione del 

Presidente della Scuola nonché alla scelta dei componenti del Consiglio della 

stessa;  

– considerato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta poc’anzi 

terminata ha espresso parere favorevole in ordine all’integrazione dell’art. 13  

“Disposizioni transitorie”  del Regolamento de quo con l’introduzione del 

seguente comma 4. “In sede di prima applicazione, il  presente regolamento 

si applica solo alle Scuole di area economico -giuridica. In presenza di 

iniziative di attivazione di Scuole nell’area di Scienze e Ingegneria, i  

Dipartimenti interessati potranno proporre al Rettore proposte di modifiche 

al presente Regolamento, nei limiti di quanto disposto in materia di Scuole 

dallo Statuto e dal Regolamento generale”;  

–  tenuto conto di quanto innanzi emerso nel corso del dibattito sul punto;  

–  attesa la necessità  di dover introdurre delle specificazioni al testo 

Regolamentare de quo sul quale, peraltro,  il  Consiglio di Amministrazione,  

nella propria seduta poc’anzi terminata,  ha espresso parere favorevole, onde  

rendere il predetto testo più chiaro  nella sua formulazione e più aderente 

possibile al vigente Statuto di Ateneo;   

– attesa, pertanto, la necessità di procedere alla  riformulazione del l’art. 9 ,  

commi 3 e 6 e, nello specifico, di riformulare il comma 3, dell’art. 9 così 

come segue: “Il Consiglio è composto dai Direttori dei Dipartimenti afferenti 

e dai Coordinatori dei Consigli di Corso di studio attivi. E’ altresì composto 

da un professore ordinario, un professore associato e un ricercatore 
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designati da ciascun Consiglio di Dipartimento, tra i propri componenti in 

regime di tempo pieno che assicurino una permanenza in servizio almeno 

pari alla durata della carica. La designazione di ciascuna com ponente (degli 

ordinari, degli associati e dei ricercatori) viene, su proposta del Direttore, 

deliberata dal Consiglio di Dipartimento in composizione ristretta ai 

professori e ricercatori” ,  nonché di riformulare il comma 6, dell’art. 9 così 

come segue: “Le designazioni, da parte dei Consigli di Dipartimento, della 

componente docente nel Consiglio della Scuola, debbono prevedere una 

riserva per i settori disciplinari dei professori e ricercatori afferenti al 

Dipartimento che non siano già rappresentati dal Direttore o dai 

Coordinatori dei corsi di studio, garantendo, altresì, una ampia 

rappresentanza delle Aree Scientifiche presenti all’interno del 

Dipartimento”;  

–  vista la deliberazione assunta sull’argomento da parte del Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 30.01.2017;  

– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  

 

– a) di esprimere parere favorevole in ordine alla richiesta ai Dipartimenti di 

Studi Aziendali e Economici, di Studi Aziendali e Quantitativi, di Studi 

Economici e Giuridici e al Dipartimento di Giur isprudenza di formalizzare 

l’adesione alla costituenda Scuola, indicandone il nome e i corsi di studio 

alla stessa afferenti ; 

– b) di approvare il  Regolamento di Disciplina delle Scuole Interdipartimentali 

dell’Università degli Studi di Napoli ‘Parthenope’  nel testo qui appresso 

integralmente richiamato:  
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Università degli Studi di Napoli  

“Parthenope”  
 

REGOLAMENTO DI DISCIP LINA DELLE SCUOLE INTERDIPARTIME NTALI 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “PARTHENOPE”  

 

Articolo 1 

Oggetto 

 

1. Il presente regolamento disciplina l’attivazione, i compiti e il funzionamento delle Scuole 

interdipartimentali di Ateneo, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto, dal 

Regolamento generale e dal Regolamento didattico di Ateneo. 

 

Art. 2 

Scuola interdipartimentale  

 

1. Ciascuna Scuola interdipartimentale (d’ora in poi Scuola) si propone di offrire agli studenti dei 

corsi di studio, che presentino una significativa affinità disciplinare, una interfaccia comune che 

li faccia sentire parte di un sistema formativo coordinato e unitario; si propone, altresì, di creare 

un ambito di fattiva collaborazione tra i professori e ricercatori, appartenenti alle diverse aree 

culturali presenti nell’articolazione dei corsi di studio, che sono coinvolti in una complessiva 

offerta formativa, riconoscendone l’essenziale apporto e l’importanza nella formazione degli 

studenti. 

2. La Scuola svolge, in conformità alle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari, le 

funzioni di coordinamento e razionalizzazione dell’attività didattica, compresa la proposta di 

attivazione o soppressione di Corsi di laurea, ad essa attribuita dai Dipartimenti afferenti, nonché 

la gestione dei servizi comuni.  

3. La Scuola ha, altresì, il compito di presentare all’esterno un’immagine unitaria e di pari dignità 

dei percorsi formativi che gestisce. 

4. La Scuola ha autonomia gestionale e amministrativa nelle forme e nei limiti previsti dalla legge, 

dallo Statuto, dal Regolamento generale, dal presente Regolamento e dal Regolamento di 

amministrazione, finanza e contabilità di Ateneo. 

 

Art. 3 

Afferenza dei Dipartimenti  alla Scuola  

 



 21 

1. All’atto di costituzione di una Scuola, i Dipartimenti afferenti vengono indicati in allegato alla 

delibera stessa (Allegato 1). Eventuali modifiche dell’allegato non comportano disattivazione 

della Scuola.  

2. Il procedimento di attivazione di una Scuola interdipartimentale può prendere avvio dalla 

proposta di uno, o più, Dipartimenti o del Consiglio di amministrazione, ai sensi di quanto 

previsto rispettivamente dall’art. 32 comma 1 e 2 e comma 7 dello Statuto di Ateneo. 

3. L’iniziativa, deliberata dal/dai Consiglio/i di Dipartimento a maggioranza assoluta, deve 

contenere l’indicazione della denominazione della Scuola e dei corsi di studio che si intendono 

attribuire all’attività di coordinamento e razionalizzazione nonché di gestione dei servizi comuni 

della Scuola. In presenza di corsi interdipartimentali, la proposta può essere formulata da uno 

qualsiasi dei Dipartimenti coinvolti. 

4. La proposta di attivazione della Scuola, qualora venga deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, deve indicare i corsi di studio che si 

propone ai Dipartimenti di affidare alla gestione della Scuola. 

5. Della proposta di attivazione della Scuola, formulata da un Dipartimento o dal Consiglio di 

amministrazione, viene data notizia dal Rettore ai Dipartimenti che presentano criteri di affinità 

disciplinare dell’offerta formativa. 

6. Entro 30 giorni da tale comunicazione, i Dipartimenti, che intendano concorrere all’attivazione 

della Scuola, deliberano a maggioranza assoluta l’adesione o meno alla proposta, indicando in 

caso affermativo i corsi che intendono affidare alla gestione della stessa. In caso di corsi 

interdipartimentali, il Dipartimento è chiamato a deliberare solo l’adesione. 

7. La Scuola è istituita con decreto rettorale sulla base della delibera del Consiglio di 

amministrazione, assunta previo parere del Senato accademico, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e dallo Statuto. In allegato al decreto di attivazione vengono indicati i 

settori scientifico disciplinari presenti nell’offerta didattica affidata alla Scuola (Allegato 2). La 

successiva modifica dell’Allegato, approvata dal Consiglio della Scuola su proposta di uno o più 

Dipartimenti afferenti, non comporta modificazione del decreto di costituzione della Scuola 

stessa. 

8. Qualora un Dipartimento intenda aderire ad una Scuola interdipartimentale già attivata, ne fa 

richiesta alla Scuola, che ne informa i Dipartimenti afferenti, indicando i corsi di studio che 

intende attribuire e le unità di personale tecnico-amministrativo che intende coinvolgere. Su tale 

richiesta i Dipartimenti presenti nella Scuola esprimono parere vincolante. Qualora questi ultimi 

siano divergenti, sulla richiesta di adesione decide il Consiglio di Amministrazione, previo parere 

del Senato Accademico.  

9. Un Dipartimento afferente ad una Scuola può, con delibera del Consiglio di Dipartimento 

adottata a maggioranza assoluta, chiedere al Consiglio di amministrazione di distaccarsi dalla 

stessa. Su tale richiesta gli altri dipartimenti afferenti alla Scuola sono chiamati ad esprimere un 

parere. Nel deliberare l’uscita del Dipartimento dalla Scuola, il Consiglio di amministrazione, 

previo parere del Senato accademico, provvede ad assegnare al Dipartimento uscente i corsi di 

studio dei quali quest’ultimo sia in grado di garantire il rispetto dei requisiti di sostenibilità 

definiti dall’Anvur e dagli organi di governo dell’Ateneo. Il Consiglio di amministrazione può, 

altresì, procedere ad una riassegnazione dei corsi di studio tra i Dipartimenti afferenti alla 

Scuola. 
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Art. 4 

Corsi  di  Studio coordinati  dalla Scuola  

 

1. La Scuola gestisce i servizi comuni e coordina e razionalizza i corsi di studio, che vengono 

indicati in allegato alla delibera di costituzione adottata dal Consiglio di amministrazione 

(Allegato 3). Eventuali modifiche dell’allegato, deliberate dal Consiglio di amministrazione 

previo parere del Senato accademico, non incidono sulla delibera di costituzione della Scuola. 

2. Nel caso di corsi di studio che abbiano carattere interateneo, il loro coordinamento e la loro 

razionalizzazione nonché la gestione dei servizi comuni sono deliberati dal Consiglio della 

Scuola, qualora nella convenzione tra gli Atenei, istitutiva del corso, ciò sia previsto.  

 

 

Art. 5 

Competenze della Scuola  

 

1. La Scuola svolge i compiti di promozione, coordinamento e razionalizzazione dei corsi di studio 

nonché di gestione dei servizi comuni definiti nel presente regolamento.  

2. Esercita, altresì, ogni altro compito ad essa delegato dai Dipartimenti afferenti o comunque 

attribuitole dallo Statuto o dai Regolamenti di Ateneo. 

3. La Scuola è sede amministrativa dei corsi di studio ad essa afferenti al fine del rilascio del titolo 

di studio. 

 

 

Art. 6 

Compiti  di  promozione e coordinamento 

 

1. La Scuola propone ai Dipartimenti afferenti: 

 

a. l’articolazione complessiva dell’offerta formativa dei corsi di studio ad essa affidati, coordinando 

quanto predisposto dai Consigli di corso di studio, individuando, nel rispetto della normativa in 

materia, anche il numero dei contingenti sostenibili dei diversi corsi di studio, in base alle risorse 

di docenza disponibili e alla programmazione triennale di Ateneo. In presenza di corsi di studio 

interdipartimentali la proposta viene inviata a tutti i Dipartimenti interessati; 

b. le afferenze dei professori e dei ricercatori ai Consigli di Corso di studio affidati alla Scuola al 

fine di garantire la qualità e la sostenibilità degli stessi;  

c. l'attivazione di collaborazioni per il supporto alle attività didattiche; 

d. la stipula di convenzioni o accordi di natura didattica con scuole, enti e istituzioni, italiani o 

stranieri, nel rispetto della normativa in vigore e delle disposizioni dei competenti organi. 

 

2. La Scuola promuove e coordina: 

 

a. le iniziative di valorizzazione dei corsi di studio ad essa affidati, di concerto con i 

Coordinatori dei corsi stessi; 
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b. i rapporti con gli ordini professionali e con il mondo imprenditoriale, in sinergia con i 

Direttori di dipartimento e con il delegato del Rettore; 

c. le attività didattiche dei Corsi di studio ad essa affidati, sovraintendendo alla razionale 

gestione dell’offerta formativa ed alla tutela della qualità della didattica, in 

collaborazione con il Nucleo di Valutazione e con il Presidio di Qualità della didattica;  

d. le attività di tirocinio, di orientamento, di placement e di internazionalizzazione 

(Erasmus, double degree, visiting professor, ecc) dei corsi di studio ad essa affidati. 

 

3. La Scuola, altresì: 

 

a. coordina e collabora alla compilazione delle schede SUA previste dalla vigente 

normativa; 

b. favorisce la condivisione dei Rapporti di riesame e delle relazioni delle 

Commissioni paritetiche al fine dell’elaborazione di comuni best practises; 

 

4. I compiti di cui al presente articolo vengono svolti dalla Scuola mediante proposte e pareri 

indirizzati ai Dipartimenti; delle proposte i Dipartimenti debbono dar conto nelle loro 

conseguenti delibere. I pareri debbono essere, altresì, inviati ai Dipartimenti e al Rettore per 

l’inoltro agli organi di Ateneo competenti. 

 

 

Art. 7 

Compiti  di  razionalizzazione 

1. La Scuola: 

 

a. attribuisce i carichi didattici ai professori e ricercatori dei Dipartimenti afferenti che non 

assolvono, o assolvono solo in parte, tale carico all’interno del proprio Dipartimento;  

b. procede, una volta definita l’attribuzione complessiva dei carichi didattici e acquisiti i 

prospetti degli affidamenti interni dei singoli Dipartimenti, agli affidamenti degli 

insegnamenti non coperti;  

c. elabora, su proposta dei Dipartimenti afferenti, il prospetto dei conferimenti a 

docenti esterni di contratti per attività di insegnamento ed attività didattiche 

integrative, sulla base di criteri ispirati al soddisfacimento dei fabbisogni di 

docenza, al rispetto dei requisiti per l’accreditamento, alla gestione ottimale delle 

risorse;  

d. verifica che la complessiva attribuzione dei carichi didattici ai professori e 

ricercatori dei Dipartimenti afferenti alla Scuola soddisfi i requisiti di qualità, 

definiti dal Presidio; 

e. assicura il rispetto dell’aliquota di didattica sostenibile (DID) attribuita alla Scuola dal 

Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato accademico; 

f. propone ai Dipartimenti afferenti l’attivazione e la disattivazione di insegnamenti; 

g. propone agli organi collegiali di Ateneo, sentiti di Dipartimenti, il budget per la 

copertura degli affidamenti interni e dei contratti per gli insegnamenti dei corsi di laurea 

affidati alla Scuola e relaziona a consuntivo sul suo utilizzo; 
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h. svolge una attività di monitoraggio e di analisi della programmazione didattica 

nell’ambito del sistema della Qualità, da svolgersi in stretta correlazione con le funzioni 

del Nucleo di valutazione e del Presidio di Qualità; 

i. redige annualmente, sulla base delle risultanze fornite dai Consigli dei corsi di studio ad 

essa affidati, una relazione sul raggiungimento degli obiettivi di didattica da trasmettere 

ai Dipartimenti afferenti, al Nucleo di valutazione e al Presidio di Qualità per le relative 

determinazioni; 

j. esprime parere obbligatorio ma non vincolante agli Organi di Ateneo in merito al 

documento di programmazione annuale e triennale del personale docente. Può altresì 

prospettare ai Dipartimenti l’inserimento nella propria proposta di programmazione di 

posti di professore e ricercatore; 

k. esprime parere al Consiglio di amministrazione, su iniziativa dei Dipartimenti 

direttamente interessati, circa l’attivazione o la soppressione di corsi di studio ad essa 

affidati;  

l. formula al Senato accademico proposte e pareri in ordine al Regolamento Didattico di 

Ateneo riguardante i corsi di studio ad essa affidati. 

 

2. Le delibere adottate dalla Scuola nell’esercizio dei compiti di razionalizzazione vengono inviate a 

tutti i Dipartimenti afferenti e al Rettore, o suo delegato, per le conseguenti determinazioni o per 

il conseguente inoltro agli organi di competenza. 

 

 

Art. 8 

Gestione dei servizi  comuni  

 

1. La Scuola: 

 

a) predispone i bandi e procede alla assegnazione, sentito il Dipartimento interessato, dei 

contratti a titolo oneroso e a titolo gratuito, relativi ai corsi di studio ad essa affidati; 

b) stabilisce il calendario dell’attività didattica e dispone e regolamenta le eventuali 

sospensioni straordinarie della stessa;  

c) programma e organizza le sedute di laurea, nominando le relative commissioni; 

d) organizza le sessioni di esami; 

e) definisce le modalità di utilizzo da parte dei corsi di studio dei locali destinati all’attività 

didattica (orario lezioni, esami, lauree, eventi);  

f) approva, su proposta dei Consigli dei corsi di studio, i piani di studio individuali 

presentati degli studenti; 

g) delibera sulle carriere degli studenti; 

h) cura l’organizzazione delle attività didattiche extra-curricolari;  

i) organizza le attività di orientamento, coordina e verifica le conoscenze di base per 

l’accesso ai corsi di studio ad essa affidati; 

j) organizza i precorsi; 

k) gestisce il servizio bibliotecario integrato dei Dipartimenti afferenti; 

l) propone alla Ripartizione competente, in collaborazione con i Dipartimenti interessati, gli 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali destinati alla didattica. 
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2. Le delibere adottate dalla Scuola, nell’esercizio dei compiti di gestione dei servizi comuni, hanno 

natura dispositiva e sono immediatamente esecutive. 

 

 

Art. 9 

Organi della Scuola  

 

1.  Sono organi della Scuola:  

 

a) i l  Presidente;  

b) i l  Consiglio.  

 

2.  I l  Presidente è eletto dal Consiglio tra i  professori  di  prima fascia a tempo pieno in 

servizio in uno dei Dipartimenti  afferenti  alla Scuola. Dura in carica tre anni e può 

essere rieletto consecutivamente una sola volta. Le modalità di  elezione del  Presidente 

sono stabil i te dal Regolamento Generale di  Atene o. 

3. I l  Consiglio è composto dai Direttori  dei  Dipartimenti  afferenti  e dai Coordinatori  

dei Consigli  di  Corso di  studio att ivi .  E’ altresì  composto da un professore ordinario, 

un professore associato e un ricercatore designati  da ciascun Consiglio di  

Dipartimento, tra i  propri  componenti  in regime di tempo pieno che assicurino una 

permanenza in servizio almeno pari  alla durata della carica. La designazione di  

ciascuna componente (degli  ordinari ,  degli  ass ociati  e dei  ricercatori) viene, su 

proposta del  Direttore, deliberata dal Consiglio di  Dipartimento in composizione 

ristretta ai  professori  e ricercatori .  

4.  La componente designata non può essere superiore al  dieci  per cento dei  componenti  

dei  Dipartimenti  afferenti .  Qualora tale l imite venga superato si  procede ad una 

riduzione del  numero dei rappresentanti  designati  da ciascun Dipartimento, partendo 

da quello con i l  minor numero di  professori  e ricercatori  afferenti .  Qualora un 

Dipartimento conferisca solo una parte dei  propri  corsi  di  studio, la propri a 

componente nel  Consiglio della Scuola è l imitata al  Direttore e ai  Coordinatori  dei  

corsi  di  studio interessati .   

5.  I  componenti  designati  del  Consiglio durano in carica tre anni e sono 

consecutivamente ridesignabili  una sola volta.  

6.  Le designazioni,  da parte dei  Consigli  di  Dipartimento, della componente docente 

nel  Consiglio della Scuola, debbono prevedere una riserva per i  settori  disciplinari  dei  

professori  e ricercatori  afferenti  al  Dipartimento che non siano già rappresentati  dal 

Direttore o dai  Coordinatori  dei  corsi  di  studio , garantendo, altresì ,  una ampia 

rappresentanza delle Aree Scienti f iche presenti  all’ interno del Dipartimento .  

7.  Del Consiglio fa parte anche una rappresentanza degli  studenti ,  pari  al  15% dei 

professori  e ricercatori  presenti  nel  consesso, designati  dal Consiglio degli  Studenti  

tra i  componenti  dei  Consigli  dei  Corsi  di  studio afferenti  alla Scuola. Tale 

designazione deve garantire una equa rappresentanza dei corsi  di  studio triennale, 

magistrale e a ciclo unico.  
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Art. 10 

Presidente 

 

1. II  Presidente rappresenta la Scuola e coordina, convoca e presiede le riunioni 

del  Consiglio, assicurando, per quanto di  competenza, l 'esecuzione delle 

delibere adottate.  Svolge, altresì ,  un ruolo di  raccordo con i l  Rettore, o con un 

suo delegato, i l  Senato Accademico ed i l  Consiglio di  Amministrazione.  

2. Il  Presidente svolge le funzioni previste dalle norme di legge, statutarie e 

regolamentari .  In particolare:  

 

a.  si  avvale del  personale tecnico-amministrativo assegnato alla Scuola secondo le 

norme vigenti  e le disposizioni di  Ateneo;  

b.  elabora un piano organico, delle esigenze di  personale tecnico -amministrativo 

della Scuola da presentare al  Direttore generale e a l  Consiglio di  

amministrazione;  

c.  è responsabile dell ' informazione a studenti ,  docenti  e p ersonale, di  quanto 

deliberato dalla Scuola, anche con la collaborazione dei  Co ordinatori  dei  corsi  

di  studio;  

d.  collabora con le segreterie dei  singoli  Dipartimenti ,  al  f ine del  miglioramento 

dei  servizi  resi  agli  studenti;  

e.  provvede a rendere esecutive tutt e le delibere relative ai  servizi  comuni;  

f .  elabora un piano organico, di  concerto con l’uff icio tecnico di  Ateneo, di  

proposte relative alla manutenzione straordinaria e ordinaria degli  immobili  e 

delle attrezzature nell 'ambito delle risorse che saranno a t al  f ine previste,  in 

sede di  bilancio, relativamente ag li  spazi  assegnati  alla Scuola;  

g.  vigila, anche in collaborazione con i  Coordinatori  dei  corsi  di  laurea e con i  

Direttori  di  Dipartimento, sul  corretto svolgimento delle att ivi tà didatt iche;  

h.  redige annualmente la relazione sul  raggiungimento degli  obiett ivi  didatt ici  

f issati  dal Senato accademico, da presen tare al  Consiglio della Scuola;  

i .  promuove collaborazioni e convenzioni att inenti  alle att ivi tà di  pertinenza con 

soggett i  sia pubblici  che privati .  

 

3.  Il  Presidente nomina un Vice-Presidente Vicario, scelto tra i  professori  di  ruolo di  

prima fascia a tempo pieno del Consiglio. In caso d’impedimento o assenza temporanea 

del Presidente, le funzioni sono esercitate dal Vice -Presidente Vicario.  

4.  Al Presidente v iene corrisposta una indennità per lo svolgimento delle funzioni 

attribuite al  medesimo, nella misura determinata dal Consiglio di  Amministrazione.  

5.  Il  Consiglio può delegare al  Presidente ulteriori  proprie specif iche funzioni.  

 

 

Art. 11 

Consiglio della Scuola 

 

1.  Il  Consiglio esercita tutte le funzioni della Scuola che non siano espressamente 

attribuite al  Presidente dallo Statuto, dal presente o da altri  regolamenti  di  

Ateneo. 
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2.  Il  Consiglio si  riunisce di  regola una volta al  mese, secondo un calendario 

predisposto dal Presidente due volte l’anno, tenendo conto della 

programmazione delle sedute ordinarie degli  Organi collegiali  di  Ateneo. I l  

Consiglio può altresì  riunirsi  in seduta straordinaria qualora debba elaborare 

una proposta o rendere un parere urgente.  

3.  Il  Consiglio è convocato dal Presidente, anche su richiesta di  almeno un terzo 

dei  suoi componenti .  L'ordine del  giorno delle riunioni deve essere portato a 

conoscenza dei componenti  almeno cinque giorni prima della seduta; in caso di  

urgenza tale termine può essere ridotto a due giorni.  

4.  Ai lavori  della Scuola partecipa, senza diri t to di  voto, i l  Capoufficio, o persona 

da lui  delegata, dell’Ufficio Scuola, con funzioni di  segretario verbalizzante. Su 

invito del  Presidente, possono intervenire alle sedute de l  Consiglio, con 

funzione consult iva, soggett i ,  interni ed esterni,  esperti  su questioni sulle quali  

i l  Consiglio è chiamato a deliberare.  

5.  Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei 

componenti  aventi  diri t to al  voto, calco lati  per testa, diminuito del  numero degli  

assenti  giusti f icati .  Per la validità della seduta è comunque necessario un 

numero di  presenti  almeno pari  ad 1/3 arrotondato all’intero superiore del  

numero degli  aventi  diri t to.   

6.  Per la giusti f icazione dell’assenza si  adottano gli  stessi  cri teri  previst i  dai 

regolamenti  di  funzionamento del  Senato accademico e del  Consiglio di  

amministrazione dell’Ateneo.  

7.  Ad eccezione dei  Direttori  di  Dipartimento e dei  Coordinatori  dei  corsi  di  

studio, i  componenti ,  che non part ecipino ai  lavori  del  Consiglio per tre volte 

consecutive, senza giusti f icato motivo, decadono dall’incarico.  

8.  Le delibere vengono adottate con i l  voto favorevole della maggioranza dei voti  

esprimibil i;  in caso di  parità di  voti  prevale i l  voto del  Preside nte.  

9.  I  Coordinatori  dei  corsi  di  studio esprimono tanti  voti  quanti  sono i  corsi  di  

studio che coordinano. I l  Coordinatore di  un corso di  laurea a ciclo unico 

esprime due voti .   

10.  Qualora uno dei componenti  designati  si  dimetta, decada, cessi  di  far parte de lla 

Scuola o sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte del  

Consiglio, i l  Consiglio di  Dipartimento interessato pr ovvede entro 30 giorni ad 

una nuova designazione. II  mandato del  nuovo membro scade con quello degli  

altri  componenti  elett ivi .  

11.  Il  Consiglio si  riunisce in seduta ristretta:  

 

a.  al Presidente, ai  Direttori  di  Dipartimento e ai  professori  ordinari  

quando deve adottare i l  parere sulla programmazione di  professori  e 

ricercatori;  

b.  al Presidente, ai  Direttori  di  Dipartimento e alla componente designata 

quando deve deliberare sulla proposta di  att ivazione e soppressione di  un 

corso di  studio.  

 

 

12.  In tutt i  gli  altri  casi  i l  Consiglio si  riunisce in composizione ordinaria.  
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13.  Il  Consiglio si  avvale, per effet tuare le istruttorie delle pratic he da portare 

all’attenzione del  Consiglio, dell’att ivi tà di  una Giunta, composta dai Direttori  

di Dipartimento e dai  professori  ordinari  designati  a far parte del  Consiglio in 

rappresentanza di  ciascun Dipartimento.  

14.  Il  Consiglio può altresì  ist i tuire commissioni temporanee o permanenti  con 

compiti  istruttori  o di  approfondimento di  compiti  aff idati  alla Scuola. Le 

modalità di  costi tuzione e i  compiti  da aff idare a queste Commissioni vengono di 

volta in volta deliberati  dal Consiglio.  

 

 

Art. 12 

Ufficio Scuola 

 

1. La Scuola di  avvale, per la gestione e i l  coordinamento amministrativo dei  corsi  

di  studio, di  un Ufficio di  supporto alla didatt ica, con compiti  di  diretta 

collaborazione con i l  Presidente.  

2. Le dotazioni,  di  personale e f inanziaria, dell’Ufficio sono definite dal Consiglio 

di  amministrazione, su proposta del  Direttore Generale. Nella medesima 

delibera sono definit i  i  compiti  e i  rapporti  dell’Ufficio con i  Dipartimenti  e 

con gli  Uffici  dell’Amministrazione centrale.  

 

 

Art. 13 

Disposizioni transitorie  

 

1.  In sede di  prima costi tuzione degli  organi della Scuola, i  Dipartimenti  afferenti  

provvedono alla designazione della componente docente al  massimo entro cinque 

gg. dalla data del  decreto di  costi tuzione della Scuola.  

2.  Entro dieci  giorni dal decreto rettoral e di  costi tuzione della Scuola, i l  Decano 

del Consiglio della Scuola provvede alla convocazione dello stesso per 

l’elezione del  Presidente, sulla base di  dichiarazioni di  disponibil i tà ad 

assumere tale carica fatte pervenire al  Rettore da professori  di  pri ma fascia a 

tempo pieno dei Dipartimenti  afferenti .  Risulta eletto chi ott iene la maggioranza 

assoluta dei  voti  espressi .  

3.  Il  Presidente, proclamato eletto dal Decano, è nominato con Decreto Rettorale.  

4.  In sede di  prima applicazione, i l  presente regolamento si  applica solo alle 

Scuole di  area economico-giuridica. In presenza di  iniziative di  att ivazione di  

Scuole nell’area di  Scienze e Ingegneria, i  Dipartimenti  interessati  potranno 

proporre al  Rettore proposte di  modifiche al  presente Regolamento, nei  l imiti  di  

quanto disposto in materia di  Scuole dallo Statuto e dal Regolamento generale .  

 

 

Art. 14 

Disposizioni finali  e entrata in vigore  
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1.  Il  presente Regolamento è approvato dal Senato accademico, previo parere 

favorevole del  Consiglio di  amministrazione, ed e ntra in vigore i l  giorno 

successivo alla sua pubblicazione all’Albo di  Ateneo.  

2.  Modifiche al  regolamento possono essere proposte dal Rettore e dal Consiglio di  

una scuola.  

3.  Le modifiche proposte dal Consiglio di  una Scuola, anche su proposta di  uno o 

più Dipartimenti  afferenti ,  debbono essere approvate a maggioranza dei due 

terzi  degli  aventi  diri t to al  voto, e presentate al  Rettore per essere portate 

all’attenzione degli  Organi collegiali  per l’approvazione, secondo la procedura 

prevista dallo Statuto e dal comma 1 del  presente articolo.  

 

– c)  di approvare l’abrogazione degli artt.  101 - 105 del Regolamento Generale 

dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope .  

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

OMISSIS  

– Alle ore 14.45, null 'altro essendo in discussione, il  Presidente dichiara 

sciolta la seduta.  

– Del che è verbale.  


